
 Deliberazione del Consiglio comunale n. 5 di data 30.03.2018  
 
Oggetto: ESAME E APPROVAZIONE DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL D.U.P. 2018 - 

2020 - DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER GLI ESERCIZI 2018 - 2020 E RELATIVI 
ALLEGATI E DELLA NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 2018 - 2020. 

 
 
PREMESSO CHE: 

In data dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al DLgs 23.06.2011 
n. 118 come integrato e modificato dal DLgs 10.08.2014 n. 126. 

La legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 
e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), dispone che gli enti locali trentini ed i loro enti e organismi strumentali applicano le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo 
I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che 
si applicano agli enti locali.  

Il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che “In relazione 
alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad 
applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”. 

L’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito 
ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e 
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti dal 
comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, (schemi 
armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Considerato che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la 
reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa. 

Dato atto che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è 
costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 

Considerato che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in 
base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture 
contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza. 

Dato atto che il Documento Unico di Programmazione ricomprende la programmazione dei lavori 
pubblici, come disciplinata dall’art. 13 della L.P. 36/1993 e dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 
106/2002. 

Ricordato che, con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2018, sottoscritto in data 10 
novembre 2017, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie Locali hanno condiviso 
l’opportunità di prorogare il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018 e dei documenti 
allegati fissandolo in conformità all’eventuale proroga fissata dalla normativa nazionale, e comunque non 
oltre il 31 marzo 2018. 

Richiamato il decreto ministeriale di data 29 novembre 2017 con il quale i termini di approvazione del 
bilancio di previsione 2018 – 2020 sono stati differiti al 28 febbraio 2018.  

Richiamato il decreto ministeriale di data 09 febbraio 2018 con il quale i termini di approvazione del 
bilancio di previsione 2018 – 2020 sono stati differiti al 31 marzo 2018. 

Richiamato il Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2018 sottoscritto in data 10 
novembre 2017 in merito alle previsioni in materia tributaria e tariffaria. 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 



successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno.”. 

Vista la deliberazione consiliare n. 26 di data 28.09.2017 esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stato approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2016. 

Tenuto conto che le previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria sono state determinate 
sulla base dei seguenti provvedimenti: 
– con deliberazione della Giunta Comunale nr. 15 dd. 19.02.2018 è stata approvata la tariffa 
corrispettiva  2018 per la gestione dei rifiuti urbani (TARIP); 
– con deliberazioni della Giunta Comunale nr. 19 dd. 06.03.2018 sono state approvate le tariffe 2018 
per il servizio di acquedotto comunale; 
– con deliberazione della Giunta Comunale nr. 20 dd. 06.03.2018 sono state approvate le tariffe 2018 
per il servizio di fognatura comunale; 
– le restanti tariffe rimangono invariate rispetto al 2017 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 4 di data odierna, immediatamente esecutiva, di 
approvazione delle aliquote, detrazioni e deduzioni di imposta in materia di IM.I.S. per il 2018. 

Richiamato l'art. 9 della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, in materia di 
concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica, in base al quale gli stessi devono conseguire un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente 
modificato ai sensi dell’art. 10 della citata Legge 243/2012. 

Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2018/2020 predisposto sulla base delle 
informazioni fornite dai vari servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli 
indirizzi programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione Comunale approvato dalla Giunta Comunale 
nella seduta del 28.07.2017 successivamente esaminato e approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 
30.11.2017, ora aggiornato con le proposte del bilancio pluriennale 2018/2020 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 23 di data 06.03.2018 con la quale sono stati 
approvati gli schemi della nota di aggiornamento al documento unico di programmazione 2018 – 2020, del 
bilancio di previsione 2018 – 2020 e relativi allegati e della nota integrativa al bilancio di previsione 2018 – 
2020. 
Preso atto che gli schemi della nota di aggiornamento al DUP 2018 - 2020, la proposta di bilancio di 
previsione 2018 – 2020 nonché la nota integrativa al bilancio 2018 – 2020 sono stati depositati in data 
16.03.2018 e resi disponibili ai consiglieri comunali (nota prot. c_e048-16-03-2018-1788 -P). 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di evitare il 
protrarsi dell’esercizio provvisorio e permettere l’immediata attivazione dell’iter per l’approvazione del PEG 
2018 – 2020. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sentita la dichiarazione di voto del Consigliere Maria Pia Dall'Agnol capogruppo del gruppo di 

minoranza Insieme per Giovo, che preannuncia che i componenti del gruppo esprimeranno voto di astensione 
in quanto, se alcune piccole cose potrebbero essere condivise, le altre non sono frutto del lavoro del gruppo 

Vista la L.R. 04 gennaio 1993, n. 1 concernente "Nuovo ordinamento dei Comuni della Regione 
Trentino Alto-Adige" e ss.mm.. 

Visto il Regolamento di contabilità adottato con deliberazione del Consiglio comunale n.ro  5 dd. 
05.03.2001 e successive modificazioni ed interrogazioni da ultimo con  deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 37 dd 29.12.2016 

Visto lo Statuto Comunale. 
Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011. 
Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18. 
Visto il D.U.P. 2018 – 2020 approvato con deliberazione consigliare n. 32 di data 30.11.2017.  
Visto il parere favorevole espresso dell’organo di revisione alla nota di aggiornamento al DUP 2018 – 

2020, alla proposta di bilancio 2018 - 2020 ed ai suoi allegati nonché alla nota integrativa al bilancio 2018 – 
2020 in data 16.03.2018 

Visti i pareri sulla presente deliberazione, ai sensi dell'art. 81 del D.P. Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/l, 
allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale 



Il Presidente, assistito dagli scrutatori, constata e proclama il seguente risultato della votazione svolta per 
alzata di mano: voti favorevoli n. dieci, voti contrari n. zero, astenuti n. quattro (i Consiglieri Mirko 
Amoroso, Andrea Bortolamedi, Maria Pia Dall'Agnol e Angela Damaggio), su n. quattordici Consiglieri 
presenti e votanti 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare, la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018 - 2020, 

che si dimette agli atti, dando atto che la stessa include la programmazione in materia di lavori pubblici in 
base agli schemi previsti dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1061/2002; 

 
2. Di approvare, il bilancio di previsione finanziario 2018 - 2020, che si dimette agli atti, unitamente ai suoi 

allegati e alla nota integrativa al bilancio 2018 – 2020, allegato 3 alla presente deliberazione, dando atto 
che, ai sensi del comma 14 dell'art. 11 del D.Lgs.118/2011 dal 2016 tale schema rappresenta l'unico 
documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione autorizzatoria e che 
la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati ha 
esclusivamente funzione conoscitiva; 

 
3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione finanziario 

2018 - 2020 verrà pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione “Amministrazione Trasparente”, secondo 
gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014; 

 
4. Di trasmettere copia del presente provvedimento, divenuto esecutivo, al Tesoriere comunale, per gli 

adempimenti di competenza; 
 
5. Di dare evidenza al fatto, e ciò ai sensi dell'art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 e s.m., che avverso la 

presente deliberazione sono ammessi: 
- ricorso in opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 c. 5 
del D.P.Reg. N. 3/L del 2005 e s.m.; 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R.24.11.1971 n. 
1199; 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 n.104; 

 
6. Di dichiarare, per le ragioni illustrate in premessa, con separata votazione e con voti favorevoli n. dieci, 

voti contrari n. zero, astenuti n. quattro (i Consiglieri Mirko Amoroso, Andrea Bortolamedi, Maria Pia 
Dall'Agnol e Angela Damaggio), su n. quattordici Consiglieri presenti e votanti per alzata di mano, il 
presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 54, comma 3, della L.R. 1/93 e s.m.. 

 
 
 
 
 
 


